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CONCETTI BASE

La PULIZIA, la DISINFEZIONE e la
STERILIZZAZIONErappresentano le procedure
essenzialiper impedire la trasmissionedi agenti
infettivi



la PULIZIA
la DECONTAMINAZIONE
la DISINFEZIONE
la STERILIZZAZIONE
la SANIFICAZIONE

Le definizioni

Rappresentano
le procedure essenziali 

per impedire
la trasmissione di agenti infettivi

NON sono sinonimi!



Pulizia & Decontaminazione

PULIZIA: 

Rimozione meccanica dello sporco da superfici e oggetti 

(Es. acqua + panno; ).

DECONTAMINAZIONE: 

Mira a rimuovere qualunque tipo di contaminazione

biologica, chimica, fisica.

Trattamento che rende un oggetto (od una superficie) tale da poter 

essere maneggiata o toccata senza rischio di contaminazioni. 

DM 28/9/1990: tutto il materiale da sottoporre a processo di sterilizzazione va 
decontaminato con disinfettante (p.e. soluzione saponosa di iodofori) se presente 
sangue, liquidi biologici e materiale organico potenzialmente  infetto



Disinfezione

STERILIZZAZIONE: 

Distruzione irreversibile di qualsiasi forma di vita microbica 

(si intende anche virus) presente in un determinato ambiente/materiale (spore 

comprese) mediante processi fisici / chimici

DISINFEZIONE:

Misura profilattica di un processo chimico/fisico che diminuisce(uccisione, 

inattivazione od allontanamento/diluizione) il livello di contaminazione microbica 

patogena  in fase vegetativa

Sterilizzazione 



Norma U.N.I.EN 556

ά{ǘŜǊƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƳŜŘƛŎƛέ
Χƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŜǊƛƭƛǘŁ 

(SAL: SterilityAssuranceLevel )

deve corrispondere alla probabilità teorica inferiore o uguale a 

1 su 1 milione (SAL ¢ 10-6) di trovare un microrganismo 

sopravvivente all'interno di un lotto di sterilizzazione



Sanificazione

SANIFICAZIONE:

Pulizia + Disinfezione

Es. pulizia (rimozione) di un piano dove oltre 

alla rimozione dello sporco si inattiva e 

rimuove  la flora microbica presente



Asepsi & Antisepsi

ASEPSI:

tǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ƳƛŎǊƻƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǎǳ ǳƴ 

substrato sterile per natura o artificialmente

(Es. imbustamento di materiale sterilizzato)

ANTISEPSI:

9Ω ǳƴŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ impedireo almeno 

rallentare la moltiplicazionedi microrganismi

(tessuti viventi)    (Es. uso gel alcolici per lavaggio mani)



Altre definizioni

Å DETERGENTE: quella sostanza che diminuisce  la tensione superficiale 
ǘǊŀ ƭƻ ǎǇƻǊŎƻ Ŝ ƭŀ  ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řŀ ǇǳƭƛǊŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ŘǳƴǉǳŜ ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΦ

Es. Sapone



Å DISINFESTAZIONE: Distruzione di macroparassiti-vettori

Altre definizioni



RESISTENZA DEI VARI MICRORGANISMI
(in ordine crescente)

HBV

Spore

B.Koch

Gonococchi

HIV
Vibrioni

Salmonelle

Miceti

Treponema

Stafilococchi

Streptococchi

VZV



INATTIVAZIONE DEI MICROORGANISMI 
ά{thb¢!b9!έ όƴŀǘǳǊŀƭŜύ 

ÅEsposizione alla luce solare 

(raggi ultravioletti, essiccamento)

ÅConcorrenza vitale

ÅBatteriofagia

ÅDiluizione

ÅSedimentazione

ÅCongelamento



FISICI: 

ÅCalore - Secco

- Umido 

ÅFiltrazione

ÅOnde elettromagnetiche  - radiazioni UV

- radiazioni ionizzanti

ÅUltrasuoni 

CHIMICO-FISICHE:

Å Glutaraldeide(non più usata)

Å Ossido di etilene (ETO)

Å Formaldeide (vapori)

Å Plasma-gas

MEZZIDISTERILIZZAZIONE



MEZZI FISICI:CALORE

ÅMezzo più sicuro, rapido,economico

ÅIl tempo di sterilizzazione diminuisce 
Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ¢



MEZZI FISICI:CALORE
[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ƭŜǘŀƭŜ ƛƴŘƻǘǘƻ Řŀƭ ŎŀƭƻǊŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ 

DENATURAZIONE (alterazione strutturale e, quindi, 
funzionale) di macromolecole (proteine enzimatiche):

ÅSecco(ossidazione) 

ïIncenerimento (flambaggio)

ïAria calda (armadietti a doppia parete, stufa a secco). 

ÅUmido(coagulazione)

ïEbollizione

ïVapore                   fluente
sotto pressione



Non permette il riciclaggio del materiale, è fonte 
di inquinamento

La T di esercizio oscilla fra i 900-1300°C

Utilizzato per distruggere materiale di vario tipo 
soprattutto di provenienza ospedaliera

INCENERIMENTO



LA CENERE 

Costituisce il 10-15% del prodotto iniziale e si divide in ;

ÅLe ceneri pesanti (o scorie, bottom ashes): costituiscono circa 
il 15-25%

ÅLe ceneri volanti (fly ahes): costituiscono una frazione minore 
(~2-3%), 

ÅResidui del trattamento fumi FGT (Flue Gas Treatment 
Residues):caratteristiche di tali particelle, generalmente 
classificate come rifiuti pericolosi



Destino delle ceneri

Å sottofondi stradali

Å conglomerati bituminosi per ottenere la sovrastruttura stradale

Åmateriale ceramico

Å calcestruzzi e malte

Å cemento (eco-cemento)

Å infrastratoe coperture di discariche

Å Smaltimento in discariche

UNA VOLTA

OGGI



ARIA CALDA (calore a secco):
Å Calore Secco: 

ï ad aria calda (stufe a secco)
ï ad aria naturale (omogeneizzazione della temperatura nella camera avviene per 

convenzione);
Å Si usa per materiali in vetro e metalli (che non si denaturano) quando non si 
ǇǳƼ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻŎƭŀǾŜ όǾŜǘǊŜǊƛŀ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ǘŀƎƭƛŜƴǘƛύ

Å Parametri: T e tempo di esposizione

Å Il calore secco ha una capacità di penetrazione scarsaĄ è necessario 
raggiungere elevate temperature per sterilizzare.

Å Si  usano armadietti a doppie pareti dove si possono raggiungere i 200 C°.

Å Sterilizzazione a  180 C° per 30 min 
o 160C° per 60 min.

Å [ΩŀǊƛŀ ŝ ǊƛǎŎŀƭŘŀǘŀ Ŏƻƴ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΣ ŎƛǊŎƻƭŀ ƴŜƭƭŀ ŎŀƳŜǊŀ Řƛ ǎǘŜǊƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ed investe gli oggetti. 



AUTOCLAVE

I microrganismi sono particolarmente sensibili al calore quando sono in 
ambiente umido perchè:

Å le proteine sono più instabili;

Å Il vapore saturoche si ottiene ha una maggiore conducibilità termica e di 
ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊƛŀΤ

Å il vapore quando si condensa sulle superfici cede istantaneamente il 
calore (motivo per il quale cambia anche il proprio stato fisico da gassoso 
a liquido)

üè il sistema più usato per materiale termoresistente;

üattua la distruzione di forme viventi (spore comprese) in tempi 

brevi



AUTOCLAVE:



AUTOCLAVE PER LETTI:



FUNZIONAMENTO AUTOCLAVE
Å[ΩŀŎǉǳŀ ǎǳƭ ŦƻƴŘƻ ŝ ǎŎŀƭŘŀǘŀ Řŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŜ 

elettriche Ą vaporeĄ ^pressione Ą fuoriesce 
aria Ą il vapore diventa saturo.

Å Il vapore passa nella zona sovrastante che 
contiene il materiale da sterilizzare. 

Å121C° per 15/20min. a 1.1 bar o 134C° per 7 
min a 2.1 bar. (a secondo della quantità).

ÅLa permanenza in autoclave degli oggetti varia 
in base alla loro composizione; è importante il 
raggiungimento della temperatura anche nelle 
loro zone più interne.



CICLO 121°C-1 atm (CLASSICO) CICLO 134°C-2 atm

12 min = penetrazione vapore 1 min = penetrazione vapore

12 min = sterilizzazione 2 min = sterilizzazione

6 min = fattore sicurezza 1 min = fattore di sicurezza

TOTALE = 30 min TOTALE = 4 min

CICLI AUTOCLAVE

Parametri come:

Tempo

Temperatura

Pressione 

variano in base al materiale da sterilizzare per garantire la penetrazione dei vapori 



Resistenza dei 

vari agenti 

patogeni 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

e alla 

sterilizzazione

PRIONI

SPORE BATTERICHE

MICOBATTERI

CISTI PROTOZOARIE

BATTERI GRAM-

MICETI

VIRUS NUDI

BATTERI GRAM+

VIRUS RIVESTITI



AUTOCLAVE

Vantaggi
Å rapidità di penetrazione del vapore nei materiali
Ådistruzione dei microrganismi (vegetativi e spore) in breve 

tempo
Å facile controllo di efficacia del processo
Åatossicità
Åeconomicità

Svantaggi
Å degradazione del materiale plastico
Å corrosione del materiale metallico



Il vapore è un migliore conduttore
termico rispetto al calore secco

A parità di Temperatura la sterilizzazione è
raggiunta in un tempo minore



wƛƳƻȊƛƻƴŜ άƳŜŎŎŀƴƛŎŀέ όŦƛƭǘǊƻ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǇƻǊƛύ Řƛ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ 
microscopiche da soluzioni e gas.

Å Filtri a membrana: Trattengono le particelle sulla parte 
superficiale del filtro(100%)

Å Filtri in profondità: Trattengono le particelle su tutto lo                                      
spessore (90%)

Å Filtri combinati: Abbina membrane di diversi gradi di 
filtrazione o filtri di profondità con filtri a 
membrana per creare delle unità filtranti compatte 
in serie

MEZZI FISICI:FILTRAZIONE



FILTRI IDROFILI e IDROFOBI

ÅFILTRI IDROFILI: idrofile 

sono più adatte ai liquidi 
acquosi, per i solventi si 
preferiscono le membrane 
in Nylon o PTFE 

ÅFILTRO IDROFOBO: invece 

sono la scelta migliore per la 
filtrazione di gas



ÅFiltrazione dei liquidi e dei 
supplementi (enzimi, siero, antibiotici) 
prima della creazione di un terreno di 
coltura.

PRINCIPALI APPLICAZIONI

ÅFiltri HEPA (High-Efficiency Particulate Air)
ƴŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ōƛƻƳŜŘƛŎƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
alimentare e farmaceutica (farmaci, vaccini).

ÅSterilizzazione delle acque



ÅRadiazioni UV

ÅRadiazioni ionizzanti ( gamma, beta)

ÅInfrarossi

MEZZI FISICI:
ONDE ELETTROMAGNETICHE



IRRAGGIAMENTO



Radiazione elettromagnetica con lunghezza d'onda immediatamente inferiore alla 
luce visibile e immediatamente superiore a quella dei raggi X (400 ς100nm).

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘΩƻƴŘŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻΥ

Å UV-A (400-315nm)

Å UV-B (315-280nm)

Å UV-C(280-100nm)

I RAGGI UV



UV-C a 254 nm è considerata 
germicida è dannoso per 
batteri, virus e altri 
microorganismi. 
Agiscono per trasformazione 
fotochimica delle basi 
pirimidiniche del DNA 
distrugge i legami molecolari 
dei microorganismi 
distruggendoli, rendendoli 
inoffensivi o impedendone la 
crescita e la riproduzione.

I RAGGI UV: Meccanismo



Gli emettitori di raggi ultravioletti sono installati  principalmente all'interno delle 
ǳƴƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƻǾΩŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƳǳŦŦŜ Ŝ ŎƻƭƻƴƛŜ 
batteriche (ad es. Legionella), a causa della presenza di condensa.

! ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǘǘŀǘŀ ƴƻƴ ŝ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛǘƻ Řƛ ǇŜǊ ǎŜΣ ǎŀƭǾƻ ŀƭŎǳƴŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ 
ŜǎƛƎŜƴǘƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ŜŘ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ άƛƭƭǳƳƛƴŀǘŜέ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƻǎŜ 
efficace le superfici immobili come quelle degli scambiatori termici e dei filtri 
meccanici.

Applicazioni UV: Aria



L'obiettivo è di inattivare i microrganismi mentre passano attraverso il 
filtro dell'aria o inattivare i bioaerosolintrappolati sulle superfici del 
mezzo del filtro dell'aria

Applicazioni UV: Aria



Applicazioni UV: Aria



LAMPADE UV FISSE

tŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ǳƴΩirradiazione germicida 
Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ. 

Le lampade vengono fissate nella parte 
superiore della stanza; la lampada è schermata 
per dirigere la radiazione verso l'alto e 
minimizzare al contempo l'esposizione alle 
radiazioni verso le persone nella parte 
inferiore della stanza. 



LAMPADE UV MOBILI: Superfici

Per la disinfezione di stanze e superfici dopo dimissione o trasferimento di pazienti. 
Facili da usare. La stessa lampada può essere utilizzata per tutte le stanze. 
Veloce azione. 

Nella stanza non deve essere presente nessuna persona durante la loro funzione.



CORRETTO POSIZINAMENTO

I punti luce devono essere studiati 
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀ ǘǊŀǘǘŀǊŜΦ
Un singolo posizionamento può non 
essere necessario per trattare tutto 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ 
prevede almeno 2-3 punti. 



Applicazioni UV: Acqua



Ma oltre ad aria e superfici fisse, i 
raggi UV possono avere anche altre 

applicazioni in ambito sanitario?



oltre a veicolare messaggi ed informazioni 
importanti per il personale sanitario, sono 
perfetti veicoli di batteri

Applicazioni UV: Cellulari e tablet



ÅPenne per scrivere, anche queste potenziale 
veicolo di batteri

Applicazioni UV: Penne



ƭŀ ǘŀǎǘƛŜǊŀ ǾƛŜƴŜ ǊŜƛƴǎŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ōƻȄ 
dopo ogni utilizzo, dove entrano in funzione le 
lampade UV

Applicazioni UV: Tastiere



Applicazioni UV: Stetoscopio



Pro
Å Rapida azione

Å Nessuna azione residua

I RAGGI UV: Pro e Contro

Contro
Å I raggisonodannosiper la 

pellee gli occhi

Å [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ 
prolungata può essere 
dannosa per la salute

Å Oggetti coperti non sono 
disinfettati

Å Scarsa penetrazione nei 
fluidi

Å Nessuna «riserva» di 
azione residua



I RAGGI UV

ÅRisultano poco penetranti ed agiscono per 
trasformazione fotochimica delle basi 
pirimidiniche del DNA cellulare.

ÅLa sterilizzazione con i raggi UV è adoperata 
soprattutto nei laboratori scientifici per trattare 
ƭΩŀǊƛŀΦ

ÅLe lampade germicideesplicano la loro massima 
ŀȊƛƻƴŜ ǎŜ ƭΩŀǊƛŀ Ƙŀ ǳƴŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ нт°C.

Å Il tempo di esposizione può essere permanente 
Ŝ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ƛ ƭƻŎŀƭƛ 
trattati non sono utilizzati. Questo perché i raggi 
UV sono molto irritanti per le mucose (occhi in 
particolare).



RADIAZIONI IONIZZANTI
Radiazioni elettromagnetiche a corta (˂alta 
energia):
Åmicroonde, raggi g, raggi X, elettroni

9ŦŦŜǘǘƻ ƭŜǘŀƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ Řŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 
ionizzante

(dislocazione di elettroni dagli atomi) sulla 
molecola bersaglio:
Å Diretta: trasferimento di energia a biopolimeri(DNA, 

ptoteine), causandone la rottura
Å Indiretta: diffusione di radicali liberi (hIω, e-, Iω)



RAGGI INFRAROSSI

La sterilizzazione viene effettuata in apposite stufe a 
pressione normale o in stufe sotto vuoto

Poiché i raggi infrarossi hanno notevole capacità di 
penetrazione, i tempi di esposizione del materiale 
da sterilizzare (siringhe, vetreria) sono relativamente 
brevi



ELETTRONI ACCELERATI

Un fascio di elettroni ad alta energia conosciuti come RAGGI BETA, sparati da 
un cannone elettronico.

Gli elettroni possono penetrare nei prodotti solo per pochi centimetri, perciò 
i prodotti da trattare devono essere esposti in strati sottili. 

Non radioattivi

A temperatura ambiente

Anche per alimenti e per prodotti termosensibili



RADIAZIONI IONIZZANTI

Svantaggi:

ÅCosti elevati

ÅPenetrano nei tessuti

ÅaǳǘŀƎŜƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ



Energia ultrasonica a bassa 
frequenza ed energia in grado 
di inattivare microrganismi in 
sospensioni acquose

NON vieneconsiderata alla 
stregua di una sterilizzazione, 
tuttavia

Combinazione ultrasuoni + 
trattamento chimico può 
avere effetto letale

MEZZI FISICI:ULTRASUONI

+



L'unico mezzo chimico ancora in uso per 
sterilizzare è L'OSSIDO DIETILENE o ETOSSIDO 
(EtOύΦ !ƭǘǊƛ ƳŜȊȊƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ǳǎŀǘƛ ǎƻƴƻ ƭΩ ƭΩŀŎƛŘƻ 
peracetico 

La glutaraldeidee la formaldeide sono state 
utilizzate in passato come sterilizzanti chimici 
ma il loro uso è stato fortemente limitato per 
legge avendo mostrato indizi di essere 
cancerogene.

MEZZI CHIMICI



OSSIDO DIETILENE (C2H4O)

Å denatura le proteine di membrana cellulari

Å battericida anche su spore (8-12 ore a 50C°)

Å O instabileĄCH2-CH2 attacca gruppi COOH, NH2, SH2, OH Ą blocco delle 
attività enzimatiche (500-1000mg/l x 3-6h 50-60C°).

Å alta capacità di penetrabilità ed assorbimento, per cui, essendo tossico, 
oggetti sterilizzati non devono essere adoperati per 48h.

Å gas da manipolare con molte precauzioni:

ïŎƻƴ ƭΩŀǊƛŀ ŦƻǊƳŀ ǳƴŀ ƳƛǎŎŜƭŀ ŜǎǇƭƻǎƛǾŀ

ï sulle mucose crea irritazione.



GLUTARALDEIDE

ÅUsata per presidi medici termosensibili (endoscopi) con tempi relativamente brevi (circa 

10h)

ÅLa sua capacità germicida, sporicida, fungicodae antivirale aumenta con la temperatura

ÅLa sua tossicità richiede il risciacquo  dello strumentario con H2O distillata e sterile



ÅAgente alchilante
ÅVaporizzazione 2-5% formaldeide in presenza di vapor 
acqueo a 60-80°C°
ÅImpiegata per sterilizzare filtri HEPA
ÅFormaldeide è carcinogena
Åά¢ǊŀŎŎŜέ ǊŜǎƛŘǳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇƻƭƛƳŜǊƛŎƻ όŎŜƭƭǳƭƻǎŀΣ 
gomma)

FORMALDEIDE (VAPORI)



STERILIZZAZIONE A GAS PLASMA

ωSterilizza mediante vari gas (O, N, He ma per lo più H2O2), portati in fase di gas 
plasma, cioè una nube di elettroni, ioni, radicali liberi, molecole dissociate con 
generazione di una radiazione ionizzante, prevalentemente UV.

ωLƭ ŎƛŎƭƻ ŘǳǊŀтрΩ ŀ пр°C, in ambiente secco 

ω!Řŀǘǘƻ ǇŜǊ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀǊƛƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŀƭ ŎŀƭƻǊŜ Ŝκƻ ŀƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ όŎƻƳŜ ŎŀǊǘŀύ

ÅCompatibilità: non causa rilevanti cambiamenti strutturali
o funzionali del materiale in seguito a ripetuti trattamenti
ÅPenetrazione: capacità di penetrare nel materiale (o nella
confezione in cui esso è contenuto) trattato

ωNon lascia residui e non dà problemi 

di tossicità per gli addetti

ÅNon efficace su metalli o plastiche



STERILIZZATORE A SFERE DIQUARZO

ÅStruttura esterna e isolante in fibro-ceramichein modo da evitare 
ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ǘǊŀ ǳƴ ŎƛŎƭƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 

ÅSterilizza solo la parte di strumento metallico introdotta tra le sfere nel 
cilindro di sterilizzazione (in acciaio inox)

ÅTemperatura 240°

ÅTempi di sterilizzazione: 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƘƛǊǳǊƎƛŎƛ млΩΩΣ 

ǎǇŜŎŎƘƛŜǘǘƛ    нΩΩ



CONSERVAZIONE DEL MATERIALE 
STERILIZZATO

ωData di confezionamento

ωModalità di sterilizzazione impiegata

ω5ŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǎǘŜǊƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ

ω{ƛƎƭŀ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ      
effettuato la sterilizzazione

ωIndicazione del contenuto della confezione

Sulla confezione del materiale sterilizzato devono 

essere registrate:



CONTROLLI DI{¢9wL[L¢!Ω
±ŀƭǳǘŀƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǊƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘƛΥ
PROCESSO(raggiungimento di una certo valore) (P)
ESITOόƛƴŘƛŎŀƴƻ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǎǘŜǊƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜύ ό9ύ

Controlli fisici(con la strumentazione fissa):
Å registratori: riportano su appositi diagrammi i valori di temperatura e pressione (P)
Å avvisatori elettrici: sono costituiti da termometri a contatto i quali alla temperatura stabilita 

chiudono automaticamente un circuito elettrico (P)
Å resine: si sciolgono a certe temperature (E)

Controlli chimici

ÂSostanza chimica applicato ad un supporto 
(normalmente una striscia di carta) il cui principio di 
funzionamento si basa sul viraggio di colore (E)

Controlli biologici

Âsi usano spore di microrganismi resistenti al calore e si 
guarda se muoiono (E)



CONTROLLI DISTERILIZZAZIONE

Etichette Dry
Controllo stufe a secco
esposizione a 160° - 182° C Ҧviraggio di colore.
Controllo autoclavi
dopo esposizione a 121°/ ǇŜǊ мрΩ Υ infettoҦsterile
.

bŀǎǘǊƻ άIƛƎƘ -¢ŜƳǇέ

9Ωcostituito dafibre resistential caloreconuno specialesiliconeadesivo.

Il termineάǎǘŜǊƛƭŜέcomparedopoaverraggiuntotemperaturetra 150° e 235° C.

Strisce Timecard

Ogni striscia presenta 4 settori impregnati di un composto che vira di colore man mano 

che aumentano i tempi di esposizione in autoclave.

Strisceά{ǘǊƛǇέ

Ancheper il controllodellasterilizzazioneconossidodi etilene.



ÅInattivazione solo dei patogeni

Å±ŀǊƛŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀƎŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ

Gonococchi
Meningococchi

Bacillo tubercolare
e spore

Resistenza ad agenti fisici e chimici

Alcuni virus (HBV) sono più resistenti dei batteri.

DISINFEZIONE



TIPI DIDISINFEZIONE

ÅContinua(in sorgenti di infezioni)

ÅFinale(al termine di una malattia)

ÅOccasionale(caso malattia infettiva in locali al 

pubblico)

ÅPeriodica(locali dove si presume possano verificarsi 

infezioni)

ÅObbligatoria 



CLASSIFICAZIONE DEI DISINFETTANTI

FISICI

Calore (essiccamento, temperatura)

Freddo

Ultrasuoni (onde ad elevat.freq.- 2450.106 Hz)

Radiazioni (ultravioletto)

Filtrazione 

CHIMICI

Inorganici Organici

Acidi e Alcali

Sali metalli pesanti (HgCl2)

Ossidanti (O3, H2O2)

Alogeni (Ipocloriti, Iodio, Iodofori)

Alcooli

Aldeidi (Formaldeide, 
Glutaraldeide)

Fenolo e derivati

Essenze

Derivati guanidimici (clorexidina)



Popolazione microbica iniziale

FATTORE DI INATTIVAZIONE 

F =
Popolazione microbica finale

Rappresenta il grado di riduzione di una popolazione microbica



IL DISINFETTANTE IDEALE

In linea con le linee guida di organizzazioni 
ufficiali note in campo internazionale (es. 
/5/Σ !tL/Σ IL{Χύ 

!ƳǇƛƻ ǎǇŜǘǘǊƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ

Rapida azione e lunga 
persistenza

Elevato potere 
battericida

Attività anche in presenza 
di sostanze organiche



REQUISISTI FONDAMENTALI DIUN 
DISINFETTANTE

Å Non alterare il substrato

Å Non essere particolarmente tossico/irritante

Å Essere efficace :

ï Agire rapidamente

ï !ǾŜǊŜ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ǎǇŜǘǘǊƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ

ï Mantenere stabile nel tempo il potere disinfettante

Å La sua azione non deve essere ridotta da sostanze 
presenti nel substrato

Å Essere economico

Å Non avere colorazioni



ÅAvere elevato potere di penetrazione

ÅNon ostacolare i processi di cicatrizzazione e di 
fagocitosi

ÅNon irritare i tessuti e non indurre sensibilizzazioni

ÅEssere miscelabile con tutti i liquidi (acqua potabile, 
acqua deionizzata e distillata, alcool, acetone, ecc.) 
senza precipitare o subire effetti di chelazione o 
inibizione.

REQUISITI COMPLEMENTARI (accessori)
DI UN DISINFETTANTE



DISINFETTANTI CON DIVERSI LIVELLI 

DIAZIONE:
Alto:

Glutaraldeide(non più usato)

H2O2

Ac.Paracetico

Intermedio:

Alcoli

Cloro

Iodoformi



DISINFETTANTI CON DIVERSI LIVELLI 
DIAZIONE:

ÅAlto: distruggono tutti i microrganismi ad eccezione 
delle spore batteriche:

ÅGlutaraldeideal 2%: se contatto 10 ore ha effetto sporicida (non 
più usato)
ÅPerossido di idrogeno al 6%: per decontaminare pezzi chirurgici 

(no rame, zinco e alluminio)
ÅAc. Paracetico

ÅIntermedio: non sono capaci di uccidere le spore (sì 
M. tubercolosised i miceti)

ÅAlcoli (etilico ed isopropilico) per le superfici esterne
ÅComposti di base del Cloro: 30 min.
ÅIodoformi: con antisettici e disinfettanti



C!¢¢hwL /I9 LbC[¦9b½!bh [Ω!½Lhb9 

DEI DISINFETTANTI CHIMICI

[  ]

pH Carica 
microbica

Specie 
microbica


